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ROMA È stato il convegno del
dubbio: ah, se la sinistra avesse le
certezzedelladestra sul temadel-
la sicurezza! Ah, se la sinistra si
decidesseadimboccareunalinea
univoca su giustizia, repressione
e carcere! E poi, siamo sicuri che
la strategia della riduzione del
dannosiaquellagiusta?Eseaves-
sero ragione i sostenitori della
«tolleranza zero»? Insomma, per
dirla come Betty Leone della se-
greteria nazionale della Cgil, «la
piattaforma non c’è». Preso atto
diquestarealtà,riconosciutoche
il vecchio Beccaria («Dei delitti e
delle pene...») oggi sarebbe un
po‘ a disagio, la Cgil vuole recu-

perare«i ritardidellaculturadisi-
nistra»edelaborareunastrategia
per affrontare quella che si pre-
senta come una delle principali
emergenzeacavallotravecchioe
nuovo millennio. Ha comincia-
to a farlo ieri in un convegnoche
ha individuato due minimi co-
mun denominatori. Il primo lo
ha proposto il relatoreLuigi Ago-
stini: «La sicurezza è un diritto
fondamentale dicittadinanza, la
sinistra deve farlo diventare un
valore che, come tale, va coniu-
gato con la solidarietà». Sul se-
condo minimo comun denomi-
natore hanno insistito molto i
milanesi, reduci dal terrificante

iniziod’annoabasedidelitti:An-
tonio Panzeri, segretario della
Camera del lavoro meneghina,
ha proposto di inserire la sicurez-
za nella contrattazione territo-
riale «perché è nelle aree metro-
politane che si concentrano i
problemipiùcomplessi»..

Agostininonsi ènascostoche,
a sinistra, «il tema è ostico per
una caratterizzazione lontana»
ma che se non lo si affronta le
fratture sociali delle grandi aree
urbane sono destinate ad allar-
garsi sempre più. Hanno fatto
impressione le manifestazioni
della destra e della Lega a Milano
definite «un salto di qualità». Per

Betty Leone lì si èvista«la società
dei fortichevuoledettarelerego-
leatuttiglialtri».Brutto?Sì,brut-
to e la sinistra non può minima-
mente pensare si salvarsi «appro-
priandosi delle parole d’ordine
della destra, magari addolcendo-
le». Agostini, di fronte al salto di
qualità della destra, ha cercato di
far fare un salto di qualità anche
all’elaborazione del sindacato.
Così se la parola «prevenzione»
va sempre bene, bisogna anche
rendersicontoche ilveroproble-
maè«l’integrazioneatutti i livel-
li» inunasocietàcheper laprima
volta perde i suoi connotati di
omogeneità e, piaccia o no, deve

fareiconticonladiversità.
Trele«macchine»cheperAgo-

stini «andrebbero verificate»:
quella giudizia con l’istituzione
del giudice unico (ma su questo
unmagistratoconsulentedelmi-

nistero della Giustizia, Di Gen-
naro, si è mostrato scettico),
quella repressiva con l’estensio-
ne delle centrali operative uni-
che delle forzedell’ordineequel-
la carceraria. Ed è sul carcere che

l’approfondimento è arrivato fi-
no ai particolari. Con sfumature
diverse.Così,seingeneralel’orri-
do neologismo «decarcerizzazio-
ne» è comunemente accettato
(nessuno si nasconde che celle
quasi esclusivamente popolate
daisoggettipiùmarginaliedebo-
li costituiscono un portentoso
moltiplicatore di criminalità),
sul significatodadareallapenasi
è discusso molto: chi la intende
classicamentecomeopportunità
di «recupero e reinserimento»,
chi bolla come irrealistici simili
obiettivi. Carmen Bertolazzi, di
«Arci Ora d’aria» si accontente-
rebbe di un «accompagnamento
verso la libertà» dopo che chi de-
linque è stato acciuffato (evento
relativamente raro). Un accom-
pagnamento fatto soprattutto di
pene alternative alle quali do-
vrebbero accedere molti e molti
più detenuti di quanto non av-
vengaoggi.

Sicurezza, la scommessa della Cgil
Giudice unico, sale operative unificate, pene alternative al carcere
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Manicomi, si chiude ma al rallentatore
Ancora 7.700 i malati psichiatrici ricoverati nelle strutture pubbliche e private

Piemonte
Lombardia 
Lazio
Abruzzo 
Puglia
Basilicata
Sicilia
TOTALE

ANNA MORELLI

ROMA Sono ancora dentro. In
tanti, in troppi. A distanza di 20
annidallalegge«Basaglia»cheim-
poneva lachiusuradeimanicomi,
la «fotografia» dei cosiddetti ex
ospedali psichiatrici, al 31 marzo
’98, è sconfortante. Anche semol-
to è stato fatto, lo sforzo in alcuni
lodevoli casi, enorme e le difficol-
tà oggettive, i risultati non posso-
no essere soddisfacenti, a detta
dello stesso ministro Bindi che si
ripropone di adottare nei con-
fronti delle Regioni inadempienti
le sanzioni previste dalle leggi fi-
nanziarie e, in caso, nominare dei
«commissariadacta».

Ma andiamo con ordine. Sono
7.704imalatipsichiatrici rinchiu-
siancoranellestrutturepubbliche
e private del nostro paese, mentre
tra il ‘96 e il ‘98 sono state «reinse-
rite» in vario modo 7.046 persone
e, in tutte le regioni (tranne il Mo-
lise) sono stati istituiti i diparti-
menti di salute
mentale, pro-
pedeutici al
reinserimento
deipazienti.

Prima di en-
trare nel detta-
glio,occorredi-
re che i dati
emergono dal-
la relazioneche
il ministro Ro-
sy Bindi ha tra-
smesso alle Ca-
mere, appunto sullo «stato di at-
tuazione del processo di supera-
mentodegliospedalipsichiatricie
di realizzazione dei dipartimenti
di salute mentale». Dunque la re-
lazione fotografa la situazione al
31 marzo ‘98, data prevista dalla
Finanziaria ‘97perunaprimaveri-
fica, e raccoglie analiticamente i
dati trasmessi dalle Regioni e Pro-
vince autonome sui programmi
adottati con un censimento dei

pazienti. Il «monitoraggio» si è
poi concluso il 30 settembre ‘98,
anche per il ritardo - sottolinea
una nota ministeriale - con cui le
Regioni hanno trasmesso le infor-
mazionirichieste.

Dunque, sono stati chiusi defi-
nitivamente 36 ex ospedali psi-
chiatrici pubblici su 75. Esclusa la
Toscana,chehaindicatocomeda-
taultimaildicembredel2000,tut-
tiglialtriospedali - secondoquan-
to dichiarato dalle Regioni - do-
vrebberochiudereentroquest’an-
no. In particolare, attualmente ne
sono aperti: 4 in Piemonte, 12 in
Lombardia, 2 in Friuli-Venezia
Giulia,2inLiguria,6inToscana,2
nelle Marche, 1 in Abruzzo, 5 in
Campania, 2 in Puglia, 4 inSicilia.

Naturalmente dietro questi nu-
meri ci sono persone, che sono
state convenzionalmente classifi-
cate in «soggetti con prevalenti
problemi psichiatrici» e «soggetti
conprevalentiproblemididisabi-
lità e/o geriatrici», perché è noto
ormaiatutticheinmanicomioso-
no finite anche persone con pro-
blemi ipiùdiversi e checi sono in-
vecchiatedentro.

Alla data del 31 marzo del ‘98
degli 11.803 pazienti censiti nel
dicembre del ‘96 sono 6.459 (pari
al 54,7%) quelli inseriti nel pro-
prio domicilio o in strutture resi-
denziali alternative. Rimangono
in attesa 4.769 pazienti (pari al
40%) del totale. Il primato di effi-
cienza va alla Regione Veneto che

indue anniè riuscitaadimetteree
a reinserire 1.611 soggetti, chiu-
dendotuttigliexospedalipsichia-
trici. Seguono molto distaccate la
Campania(700soggetti), laSicilia
(626), la Sardegna (482), l’Emilia-
Romagna. La palma dei peggiori
risultati va alla Puglia (46 sogget-
ti), seguita da Friuli e Lombardia.
La maggior parte dei malati che
sono ancora rinchiusi in ospedale
si registra in Lombardia (1.965),
seguita da Campania, Piemonte e
Toscana. I ritardi - secondolanota
ministeriale - sono riconducibili
sia alla complessità dei processi
necessari a reperire strutture resi-
denziali idonee (processi che
coinvolgono diversi soggetti isti-
tuzionali: aziende sanitarie, am-

ministrazioni comunali, privato
sociale), sia dalla difficoltà di pro-
curarsi risorse finanziarie dalla
venditaedalla locazionedegli im-

mobili.
Discorso a parte merita la situa-

zione degli ex ospedali privati
convenzionati,11intutto,dicui3

in Lombardia, 2 in Abruzzo e Pu-
glia e uno ciascuno in Piemonte,
Lazio,BasilicataeSicilia.Qui ima-
lati ancora rinchiusi nelle struttu-
re sono 2.935, mentre il reinseri-
mentohariguardatosolo587sog-
getti. Ed è facilmente comprensi-
bilecapire ilperché. IDipartimen-
ti però sono stati, almeno formal-
mente, istituitidovunque, ma per
quel che riguarda le risorse impie-
gateesistonodifferenzeancheno-
tevoli - è sempreilministeroarife-
rirlo-perilnumerodeglioperatori
impegnati. Infine le strutture or-
ganizzative (Centri di salute men-
tale, servizi ospedalieri, strutture
semiresidenzialie residenziali) so-
nodistribuiteinmanieradifforme
sul territorio nazionale. Ed è evi-
dente comequestecarenzerallen-
tino il processo di chiusura degli
exospedalipsichiatrici.

Le conclusionidelministrodel-
la Sanità, rispetto al quadro com-
plessivo della situazione, rilevano
che il superamento degli ospedali
psichiatrici èancora incorsoeche

si registrano
ancora difficol-
tà e ritardi in
molte regioni.
Si tratta di una
realtà che non
può essere sot-
tovalutata - si
legge nella no-
ta - e che impo-
ne al ministero
di adottare le
sanzioni previ-
ste dalle leggi

Finanziarie. Nelle prossime setti-
mane il ministero proporrà alla
conferenzaStato-Regioniequindi
al Consiglio dei ministri la nomi-
na di commissari ad acta che do-
vranno garantire l’effettivo com-
pletamento del processo, nonché
l’utilizzo dei fondi, finora conge-
lati. Comunque il ministero assi-
cura che proseguirà il monitorag-
gio perché tutti i pazienti tornino
fuori.

Ancora un rinvio per i trapianti d’organo
La Camera non voterà prima di martedì
ROMA Il voto conclusivo della Camera dei deputati alla
leggesuitrapiantièstatorinviatoamartedìprossimo.
Laleggecomunque,essendostatamodificata,tornerà
alSenato.Anchel’Italia,dopoannididiscussioniepo-
lemiche,stadunqueperavere,comeimaggioripaesi
occidentali,unanormativasuitrapiantidiorgani.Si
trattadiunaleggefondamentale,attesadamigliaiadi
cittadinimalati,chelacolleganoalla loroprospettivadi
vita.Puntoprincipaledelprovvedimentoèilsilenzioas-
sensoinformato,nelsensochechihasceltodidonare
gliorganilofaliberamenteeconsapevolmente.Inso-
stanzalanuovaleggenonsolo«obbliga»tutti icittadini
maggiorenniadichiarareilpropriosìoilproprionosul-
ladonazionediorganimalarendeanchepossibilecon
laistituzionediuncentronazionaledeitrapiantiedegli
espianticonlatutelaedilcontrollodellelistediattesa
perchihabisognodiuntrapianto.Unaregolamentazio-
nechecondannaconpenedadueacinqueannidicar-
cerechitrafficaecommerciainorgani,finoraimpuni-
to.Sipotràcomunquecambiareideaealloscopoba-
steràunadichiarazioneautografapervietareilprelie-
vo.Periminorideciderannoigenitori;gliorfanieina-
sciturisonoesclusidalladonazione.Èprevistocheil
parerefavorevoleocontrarioalladonazionesiascritto
sullacartasanitariadicuisaràdotatoinfuturociascun

cittadino.Altroprincipiobaseèquellocheconsentel’e-
spiantodegliorganiquandocessanoinmodoirreversi-
biletutteleattivitàdelcervello,masemprecertificato
dauncollegiomedico.Lenuovenormeistituisconoil
centronazionaleperi trapianti,presiedutodaldiretto-
redell’IstitutoSuperiorediSanità.Saràproprioquesto
centroatenerelalistadellepersoneinattesaditra-
pianto(listedifferentipertipologie)stilatasullabase
deidati trasmessidaicentriregionali. Inbaseaqueste
listesarannoassegnatigliorganidatrapiantare. Icrite-
ridiaccessoalle listediattesadovrannoesseretraspa-
rentiedipariopportunitàtraicittadini,determinatein
baseaparametricliniciedimmunologici. Ilcentrosarà
collegatoinviatelematica24oresu24conicentrimi-
nori,regionalie interregionali.Consultatecnicaperi
trapianti:si trattadiunorganismocheaiuteràperla
partetecnica-operativailCentro. Iprelievisieffettuano
pressolestrutturesanitarieaccreditatedotatedire-
partidirianimazione.Idatisiadeldonatorechedelri-
ceventedovrannoessereanonimi.Eilprelievodeglior-
ganidovràessereeffettuatoinmodotaledaassicurare
il rispettoperildeceduto.Arrestoemultemoltosalate
perchitrafficainorgani IldeputatoVerdePaoloGalletti
hacriticatolenormesuitrapiantieharibaditolacon-
trarietàdeiVerdialsilenzio-assenso,com’èformulato.■ REGIONI

IN RITARDO
Il ministro
della Sanità
adotterà sanzioni
nei confronti
di quelle
inadempienti

■ DIMISSIONI
DIFFERENZIATE
Uscito
dalle strutture
pubbliche il 54%
dei degenti
Dalle private
solo il 16%

TERRORISTI

Semilibertà per Senzani
l’ideologo delle Brigate Rosse
condannato all’ergastolo

Corsa a ostacoli per la legge antiusura
Senato, manovre dilatorie di Siliquini (An) e Meloni (Misto)

EMERGENZA RIFIUTI

Appello dei Ds al governo
«Per risanare l’ambiente
necessario cambiare sistema»

■ Il tribunaledisorveglianzadiBari,doveèdetenuto,ha
ammessoalregimedisemilibertàilcriminologoGio-
vanniSenzani,59anni,notocome«l’ideologodelleBri-
gaterosse».Igiudicinonhannoancoradefinitoilpro-
grammadi lavorodeldetenuto,chedovrebbeessere
assuntocomecoordinatoredellasuccursalediFirenze
dellacasaeditricepalermitana«LetiziaBattaglia».
Senzani -coinvoltoancheneiprocessiper isequestridi
CiroCirilloedelmagistratoGiovanniD’Urso,per l’ucci-
sionediRobertoPecienel«Moroter»-stascontando
unergastolo.Exdocentedicriminologiaallafacoltàdi
magisterodiFirenze,esponentedell’«aladura»delle
Brigaterosse, fucatturatonelgennaio‘82,dopouna
latitanzadidueanni.Negliultimimesididetenzioneha
beneficiatodi«permessipremio»nell’autunnoscorso
ediunasettimanaaCapodanno.DiSenzaniesponente
delleBrsicominciòaparlaresolodopolapubblicazio-
nedei«verbalidi interrogatorio»diD’Urso.Lauretoin
sociologiaaBologna,SenzanifuborsistadelCnre
espertocarceri,consulentedelministerodellaGiusti-
zia.Peralcuni investigatori ilruolodi«inquisitore»
Senzanipotrebbeaverlogiocatoancheduranteilse-
questroMoro. Ilprofessorefecepartedell’esecutivo
dell’organizzazioneterroristica,pertutto ilperiododel-
lacampagnaprimavera-estatedell’81,dirigendole
azionidellecolonneromanaenapoletana.

ROMA Rischia ulteriori ritardi il
disegno di legge che prevede l’i-
stituzione di un fondo di solida-
rietà per le vittime delle richieste
estorsive (racket) e dell’usura, at-
tualmente all’esame della com-
missione Giustizia del Senato. Il
provvedimento sconta un pe-
sante ritardo, duramente critica-
to in queste settimane dagli inte-
ressati e dalle loro associazioni.
Approvato, infatti, in sede legi-
slativa, dalla commissione Giu-
stizia della Camera lo scorso 26
febbraio, il testo è rimasto da al-
lora al palo e solo in questigiorni
lacommissionediPalazzoMada-
ma ne ha iniziato la discussione,
con la relazione dell’on. Maria
GraziaSiliquini,An.

La commissione, in verità, ha
svolto, in questi mesi, un lavoro
intensissimo. Resta il fatto però
che la norma non dovrebbe ave-
re bisogno di tempi lunghi per
l’approvazione, considerato il

vasto dibattito
che intorno a
essa già si è svi-
luppato nel-
l’altro ramo
del Parlamen-
to. Perquestoè
stata scelta la
deliberante,
perquestoiDs,
a cominciare
dal segretario
nazionale,
Walter Veltro-
ni, hanno chiesto che il testo di
Montecitorio non venga modifi-
catoepossaentrarecosì subito in
vigore, per questo analoga ri-
chiesta hanno avanzato le asso-
ciazionidellevittime.

Tutto porterebbe a muoversi
inquestadirezione.Ci troviamo,
invece, di fronte a qualche pro-
posta che, se accolta, determine-
rebbe nuovi allungamenti dei
tempi e addirittura il ritorno alla

Camera, con tutte le conseguen-
zechesipossonoimmaginare.La
stessa relatrice non ha escluso,
pur auspicando, naturalmente,
la rapida approvazione del prov-
vedimento, qualche modifica al
testo. Ha, infatti, chiesto un’at-
tentadisaminadell’articolato«al
finediprenderecoscienzaditutti
gli aspetti collegati alle norme,
che la commissione dovrà even-
tualmente riscrivere». «Riscrive-
re»,appunto.

Altro elemento di ritardo sa-
rebbe anche l’accoglimento del-
la proposta, sempre della relatri-
ce, di una fitta serie di audizioni
(esponenti della magistratura
impegnata nell’attivitàdi repres-
sione dei delitti in questione; il
commissario straordinario per il
coordinamento delle iniziative
antiracket e le associazioni di so-
lidarietà alle vittime dell’usura)
che sarebbero sicuramente utili,
se già non si fossero svolte alla

Camera.
Ulteriori allungamenti dei

tempi si verificherebbero con
l’accettazione della richiesta
avanzata dal senatore Franco
Meloni,delgruppomisto,cheha
proposto di chiedere al governo i
dati relativi al numero di richie-
ste di erogazione formulate dalle
vittime, suddivisi per usura ed
estorsione; il numero delle ri-
chieste accolte; le motivazioni
deinonaccoglimenti; i tempine-
cessariperespletare lepratiche; il
numero delle sentenze penali
emesse nei procedimenti per i
reati in questioni e le cause pen-
denti, divisi per regione. Una
mole di notizie tale, attendendo
la quale si rischia un ennesimo
insabbiamento del tanto atteso
provvedimento.Isenatoridiessi-
ni insisteranno per l’approvazio-
ne del testo della Camera, nel
tempopiùravvicinatopossibile.

N.C.

■ RITARDO
DI MESI
Associazioni
delle vittime
e gruppo Ds
premono per
l’approvazione
immediata

■ Allarme-rifiutitra iDsconproposta: ladirezioneArea
ambientediBottegheOscurehascritto ierialpresiden-
tedelConsiglioeaiministricompetentiperporrerime-
dioall’annosquestionedell’«emergenzarifiuti»che,
specialmentealSud,stadiventandoesplosiva.PeriDs
urgecambiaresistema,superareilsistemadeicom-
missariamentiragionaliecrearedegliorganismiche,
conlamedesimacapacitàdidecisione,cambinoradi-
calmenteazioneeforzad’intervento«coinvolgendore-
gioni,enti locali, forzeimprenditoriali,associazioni».
LarichiestadeiDs,nonpiùprocrastinabile,nascepro-
priodallostatodiemergenzasocio-ambientale incui
versanomolteregioni(èstatodichiaratonel ‘94per la
Campaniaeper laPuglia,nel‘97per laCalabia,nel‘98
perlaSicilia)erispettoaiquali«nonsonostati fattisi-
gnificativipassiavanti».Questoperchél’emergenza
«èdivenutalostrumentoordinariodelgoverno»e«i
commissarimentinonhannorealizzatol’auspicata
normalità: infiltrazioniecomafiosenonsradicate, i
consiglielettiviregionalie localisonoderesponsabiliz-
zati,debolie le lorostrutturetecnico-amministrative
insufficienti».Eintantosiapronodiscaricheinaree
protette,siprogettanoinceneritori inassenzadipiani
regolatori,sipenalizzal’economia. IDsrichiamano
perciòigovernidicentro-sinistraausciredall’emer-
genzacon«mandatiprecisi,controlli, tempicerti».


